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Legge  regionale  27  febbraio  2015,  n.  21  

Prom o zi o n e  della  cultura  e  della  pratica  dell e  attività  sportive  e  ludico- mot ori e -
ricreat iv e  e  modal i t à  di  affida m e n t o  degl i  impiant i  sport ivi .

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  del  06.03.2015  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  Regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c),  e),  i bis)  e  q),  dello  Statu to;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  Toscana,  in  consider azione  del  fondamen t a l e  ruolo  rivesti to  dall’at tività  sportiva
e  ludico- motorio- ricrea t iva  per  la  promozione  della  salute  dell’intera  società  toscana,  ritiene
necessa r io  rinnovare  e  armonizzare  in  un’unica  normativa  le  disposizioni  relative  all’attività
spor tiva  e  ludico- motorio- ricrea tiva,  nonché  quelle  concer ne n t i  le  modali tà  di  affidamen to  degli
impianti  sportivi  degli  enti  locali;

2.  Si  ritiene  oppor tuno  fornire  una  definizione  di  attività  sportiva  e  ludico- motorio- ricrea tiva,
intenden do  per  essa  il  complesso  di  attività  finalizzate ,  oltre  che  al  raggiungim en to  di  un
risulta to  sportivo,  alla  cresci ta  del  benesse r e  psico- fisico  e  della  socialità  dell’individuo,
valorizzandon e  in  particola re  gli  aspet t i  sociali,  salutis tici  ed  etici;
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3.  La  Regione  Toscana,  in  consider azione  della  capillari tà  sul  ter ri torio  toscano  della  presenza
di  impiantis tica  spor tiva  di  proprie t à  degli  enti  locali,  ritiene  impor tan t e  valorizzare  il  suo
utilizzo  in  favore  di  tutta  la  collettività  rinnovando  le  disposizioni  relative  alle  modali tà  di
affidamen to  di  tale  tipologia  di  impiantis t ica  in  modo  da  consen ti re  la  massima  diffusione  della
pra tica  sportiva  e  ludico- motorio- ricrea tiva  sul  proprio  terri torio;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
 Ogg e t t o  e  final i t à  

 Art.  1  
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  la  promozione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  sportive,  delle
attività  ludico- motorie- ricrea tive  e  le  modalità  di  affidamen to  degli  impianti  sportivi  di  proprie t à  degli  enti
locali  della  Regione  Toscana .  

 2.  L’attività  sportiva  e  l’attività  ludico- motoria- ricrea tiva  sono  di  seguito  denomina t e  attività  fisica.  

 3.  La  Regione,  riconoscen do  all’attività  fisica  un  ruolo  fondamen t a l e  per  la  promozione  della  salute  della
società  toscana ,  persegu e  le  seguen t i  finalità:  

a)  diffusione  dell’attività  fisica  come  dirit to  fondame n t a l e  dei  cittadini  toscani  di  ogni  fascia  d’età;  
b)  pratica  dell’attività  fisica  come  strume n to  per  il  benesse r e  della  persona  e  per  la  formazione

educa tiva  e  lo  sviluppo  delle  relazioni  sociali;  
c)  increm en to  dei  pratican t i  l’attività  fisica;  
d)  promozione  di  stili  di  vita  attivi,  per  la  prevenzione  della  malat tia  e  delle  dipende nze ,  anche

favorendo  gli  interven t i  volti  a  coniuga r e  l’attività  fisica  con  corre t t e  abitudini  alimenta r i;  
 e)  contr as to  al  doping;  
f)  promozione  dell’attività  fisica  per  i  diversam e n t e  abili  finalizzata  all’integr azione  ed  al  recupe ro

della  motricità  ed  alla  par tecipazione  sociale  e  culturale;  
g)  promozione  dell’attività  fisica  quale  strume n to  di  integrazione  intercul tu r al e  e  multie tnica  fra  le

comuni tà;  
h)  diffusione  di  oppor tuni t à  legate  all’attività  fisica  e  allo  sviluppo  di  specifiche  compete nze  tecniche

per  i sogge t ti  sottopos t i  a  rest rizione  della  liber tà  personale;  
i)  diffusione  sul  terri to rio  regionale  di  tutte  le  discipline  sportive  per  fornire  pari  opportuni tà  di

accesso  alla  pratica  sportiva;  
l)  valorizzazione  del  talen to  agonistico;  
m)  promozione  delle  attività  educa t ive  per  l’attività  fisica  negli  istituti  scolas tici;  
n)  realizzazione  di  impianti  sportivi  pubblici  e  la  loro  manutenzione,  anche  in  sinergia  fra  pubblico  e

privato;  
o)  adegua m e n t o  degli  impianti  sportivi  pubblici  e  delle  loro  attrezza tu r e  al  fine  dell’utilizzo  da  parte

della  collett ività,  favorendo  l’innovazione  tecnologica,  il  rispar mio  energe t ico  e  la  riduzione
dell’impat to  ambiental e;  

p)  promozione  dell’utilizzo  degli  impianti  sportivi  degli  istituti  scolas tici  in  orario  extrascolas t ico  e
degli  impianti  delle  universi tà ;  

q)  promozione  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica  in  ambito  sportivo;  
r)  promozione  di  azioni  attua t ive  delle  politiche  comunita r ie  in  mater ia  di  attività  fisica;  
s)  tutela  e  valorizzazione  delle  tradizioni  e  delle  vocazioni  sportive  locali;  
t)  tutela  e  valorizzazione  dell’associazionismo  e  del  volonta ria to  sportivo;  
u)  organizzazione,  diret t a  o  indire t ta ,  di  iniziative  o  eventi  di  par ticola re  rilevanza  nel  territo rio

regionale;  
v)  sviluppo  e  diffusione  di  cent ri  museali  e  strut tu re  di  documen t azione  per  la  conoscenza  della  storia

e  della  cultura  dell’at tività  fisica;  
z)  realizzazione  di  indagini  sta tis tiche  per  la  conoscenza  e  l’analisi  del  fenomeno  sportivo.  

 4.  La  Regione  persegue  le  finalità  di  cui  al  comma  3  attrave r so  le  proprie  strut tu r e  regionali,  assicuran do
il  concorso  degli  enti  locali,  nonché,  previa  intesa,  con  il  Comitato  olimpico  nazionale  italiano  (CONI),  il
Comita to  italiano  paraolimpico  (CIP),  le  federazioni  sportive  nazionali  (FSN),  le  discipline  sportive
associa te  (DSA),  gli  enti  di  promozione  sportiva  (EPS),  le  associazioni  benem er i t e  (AB)  riconosciu t e  dal
CONI  e  con  tutti  gli  altri  sogget t i  pubblici  o  privati  che  abbiano  matu ra to  specifiche  e  riconosciu t e
competenze  nel  set tore  sportivo  e  ludico- motorio- ricrea t ivo.  
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 5.  Per  l’attuazione  di  specifiche  finalità  in  mater ia  di  istruzione  e  formazione  la  Regione  può  stipula r e
accordi  con  le  articolazioni  territo riali  del  Ministe ro  dell'ist ruzione ,  dell'universi t à  e  della  ricerca,  nonché
con  singole  universi tà  e  con  agenzie  e  organismi  formativi.  

 Art.  2  
 Obiet tivi  

 1.  La  Regione  riconosce  nella  pratica  dell’at tività  fisica  uno  strume n to  fondam en t al e  per  il
raggiungim en to  dei  seguen t i  obiet tivi:  

a)  la  salute  e  i corre t t i  stili  di  vita  della  persona ;  
b)  la  formazione  della  persona  e  delle  sue  relazioni  sociali;  
c)  la  leale  competi t ività;  
d)  l’inclusione  sociale;  
e)  la  prevenzione  ed  il supera m e n to  delle  condizioni  di  disagio;  
f)  l’integrazione  e  la  cooperazione  tra  le  comunità;  
g)  la  fruizione  dell’ambien te  urbano  e  naturale  con  criteri  di  sostenibilità;  
 h)  la  promozione  del  territo rio;  
i)  lo  sviluppo  dell'associazionismo  e  del  volontar ia to;  
l)  la  valorizzazione  degli  impianti  sportivi.  

 Art.  3  
 Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  applicano  le  seguen t i  definizioni:  
a)  attività  sportiva:  attività  agonistica  e  non  agonistica  pratica t a  in  forme  organizza te  dalle

federazioni  sportive  nazionali,  dalle  discipline  sportive  associat e ,  dagli  enti  di  promozione  sportiva
e  da  tutti  i sogge t t i  riconosciu ti  e  affiliati  al  CONI  e  al  CIP.  

b)  attività  ludico- motoria- ricrea tiva:  attività  svolta  singolarm e n t e  o  in  gruppo  per  fini  di  benesse r e  e
ricrea t ivi.  Tale  attività  può  essere  organizzat a  dai  sogget ti  di  cui  alla  letter a  a),  senza  mutarn e  la
natura  da  motoria  e  ricrea tiva  in  sportiva.  

 CAPO  II  
 Attiv i t à  di  pro m o z i o n e  del la  cul tu r a  e  del la  pra t i ca  dell e  at t i v i t à  spor t i v e  e

ludic o m o t o r i e r i c r e a t i v e  

 Art.  4  
 Piano  per  lo  sport  

 1.  Il  piano  per  lo  sport  individua  gli  obiettivi,  le  tipologie  di  interven to  e  i relativi  crite ri  genera li  per  la
loro  attuazione ,  in  coerenza  con  il  progra m m a  regionale  di  sviluppo,  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  program m azione  economica  e  finanzia ria
regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008)  e  nell’ambito  delle  risorse  definite  con
legge  di  bilancio.  Il piano  definisce  in  particola r e:  

a)  indirizzi  per  il  raccordo  con  la  progra m m a zione  degli  enti  locali,  in  coerenza  con  l’articolo  5  della
l.r.  1/2015,  favorendo  il  concorso  degli  altri  sogge t t i  istituzionali  e  la  partecipazione  dei  sogget t i
dell’associazionismo  sportivo;  

b)  indirizzi  e  crite ri  per  la  definizione  del  fabbisogno  di  spazi,  impianti  ed  attrezza tu r e ;  
c)  indirizzi  e  criteri  per  gli  interven t i  di  sostegno  finanzia rio  all’impiantis tica  sportiva,  destina ti  agli

enti  locali,  ad  altri  enti  pubblici,  nonché  ai  sogget t i  previsti  dall’articolo  90,  comma  17,  della  legge
27  dicembr e  2002,  n.  289  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
Stato  “legge  finanzia ria  2003”);  

d)  indirizzi  e  criteri  per  gli  interven t i  di  sostegno  finanzia rio  alle  manifest azioni  sportive,  destina t i  ai
sogget t i  di  cui  alla  lette r a  c);  

e)  indirizzi  e  crite ri  per  la  definizione  di  strat egie  coordina t e  con  gli  enti  locali  per  l’adegua m e n to  e
l’abba t timen to  delle  barrie r e  archite t toniche  del  sistema  di  spazi,  impianti  ed  attrezza tu r e ;  

f)  indirizzi  e  crite ri  di  sostenibili tà  ambientale  degli  interven t i  di  infras t ru t t u r azione  e  di
ottimizzazione  delle  condizioni  di  gestione;  

g)  indirizzi  e  criteri  per  la  promozione  di  specifiche  attività  formative,  di  aggiorna m e n t o  e  di
perfezionam e n t o  degli  opera tor i  dell'ar ea  dei  servizi  alla  persona  e  degli  adde t t i  alla  gestione  delle
stru t tu r e  e  degli  impianti  sportivi;  

h)  indirizzi  e  crite ri  per  la  redazione,  l’individuazione  ed  il  finanziamen to  dei  proge t t i  di  attività  a
cara t t e r e  regionale;  

i)  indirizzi  per  l’attività  fisica  per  i diversam e n t e  abili;  
l)  indirizzi  e  crite ri  per  lo  sviluppo  di  sinergie  con  altri  piani  o  progra m mi  regionali.  
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 2.  La  Giunta  regionale  riferisce  annualmen t e  al  Consiglio  regionale  sullo  stato  di  attuazione  del  piano,
sull’opportu ni t à  di  un  suo  aggiorna m e n to  e  sugli  altri  intervent i  realizzati  in  mate ria .  

 Art.  5  
 Osservatorio  regionale  

 1.  Presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  mater ia  è  costitui to  l’osserva tor io  regionale ,  di  seguito
denomina to  osserva to r io.  

 2.  L’osserva to r io  eserci ta  le  seguen t i  attività:  
 a)  raccolta ,  coordinam e n to  e  scambio  di  dati  e  di  informazioni  finalizzati  alla  progra m m azione

regionale  in  mate ria  di  attività  fisica;  
b)  monitoraggio  e  verifica  dell’efficacia  degli  strume n t i  messi  in  atto  sul  terri to r io  regionale ,  ivi

compresi  quelli  finalizzati  alla  diffusione  e  all’increme n to  dell’at tività  fisica;  
c)  implemen t azione  e  aggiorna m e n t o  del  sistema  informa tivo  regionale  dell’at tività  fisica  di  cui

all’articolo  6.  

 3.  L’osserva to r io  si  avvale  dei  dati  e  delle  informazioni  forniti  dagli  enti  locali,  nonché,  previa  intesa,  dal
CONI  e  dagli  altri  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  1,  commi  4  e  5.  

 Art.  6  
 Sistem a  informativo  regionale  dell’attività  fisica  

 1.  E’  istituito  il  sistema  informa tivo  regionale  dell’attività  fisica,  di  seguito  denomina to  sistema
informativo,  nell’ambito  del  sistema  informa tivo  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54
(Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle
infrast ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza) ,  per  la
raccolta ,  l’elaborazione  e  la  diffusione  dei  dati  e  delle  informazioni  sull’attività  fisica.  

 2.  Il  sistema  informa tivo  si  raccorda  e  coopera  con  il  sistema  informa tivo  nazionale  di  cui  al  protocollo
d’intesa  sottoscri t to  in  data  9  ottobre  2013  tra  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri- Dipartimen to  affari
regionali,  turismo  e  sport  e  il CONI,  in  mater ia  di  promozione  della  pratica  sportiva.  

 3.  Il sistema  informa tivo  è  costituito  da  dati  ed  informazioni  relativi  in  par ticola re  a:  
a)  spazi,  impianti  e  att rezza tu r e  per  l’attività  fisica;  
b)  persone  pratican t i  l’attività  fisica;  
c)  società ,  associazioni,  organizzazioni  sportive  e  opera to r i  economici  di  cui  all’articolo  1,  commi  4  e

5.  

 4.  L’implemen t azione  e  l’aggiorna m e n to  del  sistema  informativo  sono  cura ti  tramite  la  raccolta  di  dati  e
di  informazioni  nella  disponibilità  degli  enti  locali,  nonché  mediante  la  collaborazione  e  la  condivisione  con
gli  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati  deten to ri  di  informazioni  utili  in  mate ria  di  impiant i  e  opera tor i  del
settore  dell’attività  fisica.  

 5.  I dati  e  le  informazioni  inseri ti  nel  sistema  informativo  sono  resi  disponibili  mediante  pubblicazione  sul
sito  web  istituzionale  della  Regione  Toscana  nell’ambito  di  apposi ta  sezione  dedica ta  all’attività  fisica.  

 6.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da  approvar si  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  sono  stabiliti:  

a)  tipologie  di  dati  e  di  informazioni;  
b)  modalità  e  termini  per  la  costituzione,  l’implemen t azione  e  la  gestione  del  sistema  informativo,  nel

rispet to  delle  disposizioni  contenu te  nel  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in
materia  di  protezione  dei  dati  personali)  e  nella  l.r.  54/2009;  

c)  motivi  di  inammissibili tà,  decadenza  e  revoca  dei  contribu ti  regionali  per  i  casi  di  manca to  o
incomple to  invio  dei  dati  e  delle  informazioni  da  parte  dei  sogget t i  coinvolti.  

 Art.  7  
 Attività  fisica  in  ambito  scolastico  e  universitario  

 1.  La  Regione  promuove  iniziative  volte  a  favorire  e  a  sviluppa r e  l’attività  fisica  all’inte rno  del  percorso
scolastico  e  universi ta r io .  

 2.  A tal  fine,  previa  intesa  con  i  sogge t t i  di  cui  all’articolo  1,  commi  4  e  5,  sono  sviluppa t i  proge t ti  e
progra m mi  di  intere ss e  regionale  e  locale  ai  quali  par tecipano  le  istituzioni  scolas tiche  e  le  universi tà ,
anche  con  il contribu to  finanzia rio  della  Regione  e  di  altri  enti  locali.  

 3.  La  Regione  promuove  altresì  protocolli  d’intesa  per  incentivare  nella  scuola  primaria  la  pratica
dell’attività  fisica  mediante  l’impiego  di  laurea t i  in  scienze  motorie ,  o  titolari  di  titoli  equipollenti ,  a
supporto  dell’insegna n t e  di  classe.  

 Art.  8  
 Percorsi  formativi  
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 1.  La  Regione,  con  la  collaborazione  dei  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  1,  commi  4  e  5,  promuove  attività
educa t ive,  formative,  di  aggiorna m e n t o  e  di  perfeziona m e n to  rivolte  agli  opera to r i  dell’area  dei  servizi  alla
persona,  correla te  all’attività  fisica,  alla  prevenzione  delle  malat tie  e  delle  condizioni  di  disagio  e  alla
gestione  degli  impianti  sportivi.  

 2.  Di  tali  attività  è  data  pubblicità  sul  sito  web  istituzionale  della  Regione  Toscana  nell’ambito  di  apposi ta
sezione  dedica ta  all’attività  fisica.  

 Art.  9  
 Forze  armate  e  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  

 1.  La  Regione  promuove,  d’intesa  con  le  autori tà  militari  e  con  il  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco,
l’integrazione  funzionale  delle  strut tu r e  pubbliche,  civili  e  militari,  di  spazi,  impianti  ed  attrezza tu re  per  la
pratica  dell’at tività  fisica.  

 2.  I percorsi  formativi  di  cui  all’articolo  8,  sono  aperti  alla  par tecipazione  del  personale  delle  forze  arma te
e  del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  nel  rispe t to  delle  loro  autonom e  dete rminazioni.  

 Art.  10  
 Attività  fisica  in  ambito  sociosani tario  

 1.  La  Regione,  conside ra t a  la  valenza  sociale  e  sanita ria  dell’attività  fisica  per  la  prevenzione  della
malat t ia,  promuove  l’integrazione  degli  intervent i  di  cui  alla  presen te  legge  con  le  azioni  in  mate ria  di
politiche  sociali  e  sanita r ie ,  con  particola r e  riferimen to  alle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette r e
b),  d),  e),  f),  g),  h).  

 2.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  possono  essere  previste  forme  di  incentivazione  e
agevolazione  per  le  visite  medico- sportive.  

 CAPO  III  
 Eserc i z i o  di  impi a n t i  spor t i v i  

 Art.  11  
 Esercizio  di  impianti  sportivi  

 1.  L’apertu r a  e  la  gestione  di  impianti  e  strut tu r e  per  l’esercizio  dell’at tività  fisica  sono  assogge t t a t e  ad
una  segnalazione  cer tificata  di  inizio  attività  (SCIA)  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminist r a t ivi),  presen ta t a  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  competen t e  per  territo rio.

 2.  Nella  segnalazione  l’interes sa to  attes ta  il  possesso  dei  requisiti  previs ti  dal  regolame n to  di  cui
all’articolo  12,  nonché  la  conformit à  ai  requisi ti  tecnici,  igienico- sanita ri  e  di  sicurezza  degli  impianti  e
delle  att rezza tu r e .  

 Art.  12  
 Regolam en to  regionale  

 1.  Con  regolame n to  regionale,  da  emana r si  entro  novanta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  sono  stabiliti:  

a)  requisiti  per  l’apertu ra  e  la  gestione  degli  impianti  e  delle  att rezza tu re  per  le  attività  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  b);  

b)  requisit i  tecnici,  igienico- sanita ri  e  di  sicurezza  degli  impianti  e  delle  attrezza tu r e  con  esclusione
di  quelli  riserva t i  all’ambito  scolas tico  e  alla  riabilitazione  sanita r ia ;  

c)  requisiti  di  qualificazione  professionale  dei  sogget t i  operan t i  negli  impianti  di  cui  alla  lette r a  a),  a
tutela  degli  uten ti  e  a  garanzia  della  qualità  del  servizio;  

d)  cara t t e r i s tiche  e  livello  di  qualificazione  dei  servizi  alle  persone.  

 2.  Dall’applicazione  del  regolamen to  regionale  sono  esclusi  i locali  dove  si  svolgono  le  seguen t i  attività:  
 a)  discipline  riferibili  ad  espre ssioni  filosofiche  dell’individuo  che  compor tino  attività  motoria;  
b)  ballo  e  danza  non  ricompres e  nella  disciplina  della  federazione  nazionale  competen t e .  

 Art.  13  
 Funzioni  amminis tra tive  di  controllo  e  vigilanza  

 1.  I  comuni  verificano  la  conformità  degli  impianti  e  delle  attrezza tu r e  per  l’attività  ludico- motoria-
ricrea t iva  al  regolamen to  regionale  di  cui  all’ar ticolo  12.  

 2.  Il  comune  competen t e  all’accer t a m e n t o ,  qualora  accer t i  difformità ,  stabilisce  nella  diffida  un  termine
per  l’adegua m e n to  della  strut tu r a .  In  caso  di  manca to  adegua m e n to  è  dispost a  la  sospensione  dell’attività.

 3.  La  gestione  di  impianti  per  l’esercizio  di  attività  ludico- motoria- ricrea t iva  non  conforme  alle
disposizioni  del  regolamen to  regionale  di  cui  all’articolo  12,  è  sogget t a  ad  una  sanzione  amminist r a t iva  da
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euro  1.500,00  a  euro  6.500,00.  

 4.  In  caso  di  recidiva  la  sanzione  pecuniar ia  di  cui  al  comma  3,  è  elevata  ad  un  valore  compreso  fra  euro
2.000,00  e  euro  10.000,00  ed  è  dispost a  l’immedia t a  sospensione  dell'a t t ività.  

 5.  La  compete nz a  all’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  e  al  loro  introito  appar t ien e  al  comune
nel  cui  territo rio  la  violazione  è  stata  accer t a t a .  

 6.  Il  comune  per  l’accer t a m e n t o  delle  violazioni  riguarda n t i  le  irregolar i t à  degli  impianti  e  delle
att rezza tu r e ,  si  avvale  delle  stru t tu r e  organizza tive  tecniche  degli  enti  allo  scopo  deputa t i .  

 CAPO  IV  
 Mod al i t à  di  affida m e n t o  di  impia n t i  spor t i v i  da  par t e  di  en t i  local i  

 Art.  14  
 Sogge t t i  affidatari  

 1.  Gli  enti  locali  che  non  intendono  gestire  diret t am e n t e  i  propri  impianti  sportivi,  ne  affidano,  in  via
preferenziale ,  la  gestione  a  società  e  associazioni  sportive  dilettan t is t iche ,  enti  di  promozione  sportiva,
discipline  sportive  associa te  e  federazioni  sportive  nazionali,  secondo  procedu re  ad  evidenza  pubblica.  

 2.  L'affidame n to  in  gestione  a  sogget t i  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  1,  avviene  solo  in  caso  di  esito
infrut tuoso  delle  procedur e  di  selezione  previste ,  comunque  nel  rispet to  dei  principi  relativi  alle
medesime.  

 Art.  15  
 Regolam en to  attuativo  locale  

 1.  Gli  enti  locali  disciplinano  con  proprio  regolamen to  le  modalità  di  affidamen to  in  gestione  degli
impianti  sportivi  nel  rispet to  dei  seguen t i  criteri:  

a)  utilizzo  dell 'avviso  pubblico  come  modalità  di  pubblicità  della  procedu ra  di  selezione,  idonea  a
garan t i rn e  l'effett iva  conoscenza  a  tutti  i sogge t t i  intere ss a t i ;  

b)  differenziazione  delle  procedu r e  di  selezione  in  ragione  della  diversa  tipologia  e  rilevanza
economica  degli  impianti;  

c)  garanzia  di  imparziali tà  nel  perme t t e r n e  l'utilizzo  ai  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  1,  che  ne
facciano  richiest a  all'affida ta r io;  

d)  dura t a  dell’affidame n to  in  gestione  che  tenga  conto  della  rilevanza  economica  dell’impianto,  del
radicame n to  territo riale  e  che  promuova,  nel  tempo,  l’avvicenda m e n to  dei  sogget ti  affidata r i  di  cui
all’articolo  14,  comma  1;  

e)  affidame n to  in  gestione  commisur a to  all’entità  degli  interven t i  di  innovazione  e  miglioram e n to
dell’impianto  che  il sogge t to  affidata r io  si  impegna  ad  effettua r e ;  

f)  selezione  da  effettua r s i  in  base  alla  presen t azione  di  proge t t i  che  consen tano  la  valutazione  dei
profili  economici  e  tecnici  della  gestione;  

g)  scelta  dell'affidat a r io  che  tenga  conto  dell'espe ri enza  nel  settore ,  delle  tariffe  pratica t e  e  dei
prezzi  d’accesso,  dell'affidabilità  economica,  dell’assenza  di  posizioni  debitorie  nei  confronti
dell’ente  affidata r io,  della  qualificazione  professionale  degli  istrut tor i  e  allena tor i  utilizzati,  della
compatibilità  dell'a t t ività  sportiva  esercita t a  con  quella  praticabile  nell'impian to  e  dell'eventu al e
organizzazione  di  attività  a  favore  dei  giovani,  dei  diversa m en t e  abili  e  degli  anziani;  

h)  valutazione  della  convenienza  economica  dell'offer t a ,  da  effettua r si  in  base  alla  previa  indicazione
da  parte  dell'ent e  locale  del  canone  minimo  che  si  intende  percepi re  e  dell'eventua le  massimo
contribu to  economico  che  si  intende  concede r e  a  sostegno  della  gestione;  

i)  garanzia  dell'ape r tu r a  dell'impian to  a  tutti  i cittadini;  
l)  scelta  dell’affidata r io  che  favorisca  il  cara t t e r e  interdisciplinare  delle  attività  sportive  pratica t e  e

praticabili  nell’impianto,  in  relazione  alle  carat t e r i s t iche  dello  stesso,  nonché  la  gestione  integra t a
con  altri  sogge t ti ;  

m)  garanzia  della  compa tibili tà  delle  eventuali  attività  ricrea tive  e  sociali  di  interes se  pubblico,
praticabili  straordina ri am e n t e  negli  impianti,  con  il normale  uso  degli  impianti  sportivi.  

 2.  Nel  regolamen to  gli  enti  locali  possono  individua re  ulteriori  criteri  di  valutazione  delle  offerte,  con
particola r e  attenzione  agli  investimen ti  finalizzati  alla  realizzazione  della  massima  efficienza  energe t ica.  

 3.  In  assenza  del  regolame n to ,  la  selezione  dei  sogget t i  affidata r i  deve  avvenire  nel  rispet to  dei  crite ri  di
cui  al  comma  1.  

 Art.  16  
 Convenzioni  

 1  .  Gli  enti  locali  stipulano  con  il  sogge t to  affidata r io  una  convenzione  concern en t e  la  gestione
dell'impianto  sportivo.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  27/0 2 / 2 0 1 5



Sport  e  impianti  sportivi  l.r.  21/2015 7

 2.  La  convenzione  stabilisce,  in  par ticola r e ,  i  crite ri  d'uso  dell'impian to  e  le  condizioni  giuridiche  ed
economiche  della  gestione  dello  stesso.  

 3.  La  convenzione  può  prevede r e  la  possibilità,  per  il  sogge t to  affidata r io,  di  utilizzo  integra to
dell’impianto  con  attività  commerciali  idonee  ad  agevolare  l’associazionismo  sportivo  nell’impianto  stesso,
nonché  di  installa re  mezzi  e  stru t tu r e  pubblicita rie  tese  a  fornire  al  sogge t to  affidata r io  risorse
economiche  da  destina re  allo  svolgimen to  dell’attività  sportiva  ivi  pratica t a .  

 4.  La  convenzione  prevede  la  verifica  annuale  dello  sta to  di  attuazione  degli  impegni  assunt i  dalle  par ti  e
le  sanzioni  in  caso  di  inadempienza.  

 Art.  17  
 Utilizzazione  di  impianti  sportivi  scolastici  e  universitari  

 1.  Fermo  quanto  disposto  dall’ar ticolo  90,  comma  26,  della  l.  289/2002,  gli  enti  locali  stipulano
convenzioni,  secondo  criteri  di  economici tà  e  razionalità,  per  l’utilizzo  degli  impianti  sportivi  scolastici  in
orari  extrascolas t ici  e  degli  impianti  universi ta r i ,  compatibilmen t e  con  le  esigenze  dell’attività  didat tica  e
delle  attività  sportive  della  scuola  e  dell’universi tà ,  compres e  quelle  extracu r r icula r i  ai  sensi  del
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  10  ottobre  1996,  n.  567  (Regolamen to
recan te  la  disciplina  delle  iniziative  complemen t a r i  e  delle  attività  integra t ive  nelle  istituzioni  scolastiche),
con  i  sogge t ti  individua t i  all’articolo  14,  comma  1,  aventi  sede  nel  medesimo  comune  in  cui  ha  sede
l’istituto  scolastico  o  l’università  o  in  comuni  confinant i .  

 2.  Le  convenzioni  stabiliscono  le  modalità,  le  condizioni  per  l’uso,  le  pulizie  e  la  custodia  dell’impianto
sportivo  per  l’utilizzo  di  cui  al  comma1.  

 CAPO  V 
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  18  
 Clausola  valutativa  

 1.  Il  Consiglio  regionale  eserci ta  il  controllo  sull’attuazione  della  presen te  legge  e  valuta  i  risulta ti
ottenu ti  in  merito  al  raggiungimen to  delle  finalità  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1.  

 2.  Al tal  fine,  entro  il  31  marzo  2016,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione
concerne n t e :  

 a)  lo  sta to  della  sottoscrizione  delle  intese  con  i sogge t ti  di  cui  all’articolo  1,  commi  4  e  5;  
b)  il processo  di  costituzione  e  di  implemen t azione  del  sistema  informa tivo  di  cui  all’articolo  6.  

 3.  A decorr e r e  dal  2017,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale,  entro  il  31  marzo  di  ogni
anno,  una  relazione  che  contiene  dati  e  informazioni  ineren t i  in  par ticola r e:  

a)  interven t i  realizzati  per  la  promozione  dell’at tività  fisica  finanziat i  dalla  Regione,  distinti  per
tipologia  e  per  entità  del  finanziame n to ;  

b)  eventuali  intervent i  regionali  realizzati  per  il sostegno  finanzia rio  all’impiantis tica  sportiva  e  per  le
manifest azioni  sportive;  

c)  dist ribuzione  terri to r iale  degli  impianti  e  delle  att rezza tu r e  per  l’attività  fisica;  
d)  numero  degli  iscrit ti  alle  società  ed  alle  associazioni  sportive  di  cui  all’articolo  1,  comma  4;  
e)  stima  dei  pratican t i  l’attività  fisica.  

 4.  Il  Consiglio  regionale  utilizza  gli  esiti  della  valutazione  dei  dati  e  delle  informazioni  di  cui  al  comma  3,
per  l’eventuale  rimodulazione  degli  intervent i  regionali.  

 Art.  19  
 Norma  finanziaria  

 1.  La  presen te  legge  non  compor t a  oneri  aggiuntivi  rispe t to  agli  stanziame n t i  già  previs ti,  ai  sensi  della
legislazione  previgente ,  dal  bilancio  plurienna le  2015  – 2017.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  20  
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te ,  in  par ticola r e ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  31  agosto  2000,  n.  72  (Riordino  delle  funzioni  e  delle  attività  di  promozione  della

cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie);  
b)  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  6  (Disciplina  delle  modalità  di  affidame n to  di  impianti  sportivi

da  parte  degli  enti  pubblici  terri to riali).  

 Art.  21  
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 Norma  finale  

 1.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui  all’ar ticolo  12,  resta  in  vigore  il regolame n to
emana to  con  decre to  del  presiden te  della  Giunta  regionale  13  febbraio  2007,  n.  7/R  (Regolame n to  di
attuazione  della  legge  regionale  31  agosto  2000,  n.  72  “Riordino  delle  funzioni  e  delle  attività  di
promozione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie”).  

 2.  Le  convenzioni  di  affidame n to  di  impianti  sportivi  da  par te  degli  enti  locali,  stipulat e  preceden t e m e n t e
all’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  conservano  efficacia  fino  alla  scadenza  delle  convenzioni  stesse.  
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